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La lettera. Il Capo dello Stato scrive al malato di Sla dopo il suo video�appello sulla “libertà di morte”

Napolitano rispondeaRavasin:
Auspicounasoluzionecondivisa
qRichiamoallaneces�
sitàditutelaretutti idi�
ritticostituzionali,com�
presalalibertàdiscelta
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34estamentoSiolo�icoc�ior�io#a¹olitano interviene

E POLIS

■ Attenzione e partecipazio-
ne, sono i sentimenti che Gior-
gio Napolitano ha espresso a
Paolo Ravasin nella sua lettera,
in risposta al video-appellopar-
titodaMonastier il 21aprile.At-
tenzione, come Capo dello Sta-
to, rappresentante delle istitu-
zioniØ partecipazione, come uo-
mo alla “tragica sofferenza” di
un altro uomo. La lettera, che
ieri Ravasin,malato di Sla da 10
anni ha voluto rendere pubbli-
ca, non entra nel merito della
“libertà dimorte” da lui invoca-
ta.Sottolineailnecessarioriser-
bo,nonpotrebbeesprimereuna
posizionepersonale, essendo in
corso il dibattito alle Camere
maaggiunge:«Confidochepre-
valga l’impegno a individuare
soluzioni il più possibile condi-
vise nel dovuto equilibrio tra i
diversi beni costituzionali da
tutelare». E tra i diversi beni, ci

sono la tutela della vita, ma an-
che la libertà del singolo di au-
todeterminare le sceltedi cura.

�L�I "I 2I 1I;&LG� - scrive Na-
politano - con le stesse parole
indirizzatemi a suo tempo da
Piergiorgio Welbñ. Vorrei dirle
che raccolgo il suo appassiona-
to messaggio con la stessa at-
tenzione e partecipazione con
cui seguo tutti i casi di tragica
sofferenza personale, al di là
delle posizioni che ciascuno
può esprimere». I temi evocati:
disciplina della fine vita, testa-
mento biologico, trattamenti di
alimentazione e idratazione
meccanica: «continuano a in-
terrogare le coscienze indivi-

duali e investono sempre più la
responsabilità collettiva». E in
Parlamento si è aperta una di-
scussione che «si misura con la
complessità e la delicatezza di
questionicheincidonosuidirit-
ti fondamentali della persona e
investono concezioni politiche
trasversali». Proprio in rispetto
al dibattito, Napolitano si dice
tenuto «al massimo riserbo» e
tuttavia obbligato dalla «re-
sponsabilità di ascoltare ogni
voce». «Si è venuto a determi-
nare - chiude la missiva presi-
denziale- un clima di grande ri-
flessività posso solo confidare
che prevalga l’impegno a indi-
viduare soluzioni il più possibi-
le condivise».■ .S.

Il grazie di 1avasin


a Monastier
■ ■ �Ringraziodi cuore il
Presidente�hascritto ieri
PaoloRavasin. �Capiscoche
lacaricadaLui ricopertagli
impone riserbo, tuttavia

ritengomolto importanti le
Sueparole specieÅuando
auspicache, inmateriadi fine
vita si tengacontodel dovuto
eÅuilibrio tra i diversi beni
costituzionali da tutelare�.
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